
Raina Kabaivanska: quattro Allievi per Cinquant’Anni di carriera 
Concerto Lirico in omaggio alla Regina dell’Opera 

Con la partecipazione straordinaria del celebre soprano 
 
 
 
È considerata la “regina dell’opera”, la più grande interprete di Tosca, Madame Butterfly e Adriana 
Lecouvreur. Alla soprano Raina Kabaivanska è dedicato il concerto che si terrà sabato 19 giugno alle 21.15 
nella Corte d’Onore della Rocca Sanvitale di Fontanellato, dal titolo “Raina Kabaivanska: quattro allievi per 
cinquant’anni di carriera”. A salire sul palcoscenico sarà proprio lei, insieme a quattro allievi d’eccezione: 
Diana Vassileva (soprano), Maria Agresta (soprano), Kiril Sciarbanov (tenore), Simon Lim (basso).  
 
“Vi porto quattro miei allievi abbastanza “bravini” - ha spiegato con l’ironia che la contraddistingue Raina 
Kabaivanska, alla presentazione di questa mattina al Parma Point -. Una soprano italiana, una soprano e 
un tenore bulgari che ho aiutato con la mia fondazione, e un basso di origini coreane: così avremo tutti i 
generi vocali. Sarà un’esperienza molto bella, anche perché io adoro il Parmigianino e cantare proprio a 
Fontanellato sarà ancora più emozionante”. 
 
Un evento esclusivo da non perdere non solo per ascoltare ottima musica ma anche per aiutare i giovani 
talenti: l’incasso del concerto sarà infatti devoluto a favore del fondo “Raina Kabaivanska”, costituito nel 
2002 nella Nuova Università Bulgara per dare una mano ai ragazzi che vogliono studiare il canto lirico.  
 
“Nella mia vita io sono stata molto fortunata, non ho avuto né agenti né case discografiche alle spalle ma 
solo tanti amici meravigliosi e generosi che mi hanno aiutato soprattutto con il loro amore. Non tutti hanno 
questa fortuna e il fondo che ho creato serve proprio a dare un’occasione a chi se la merita – ha aggiunto la 
soprano - Sono molto legata ai giovani e so che per loro è difficile fare carriera, ecco perché quando posso 
sono felice di presentare al pubblico giovani talenti: il concerto di Fontanellato servirà anche a questo.” 
  
I quattro allievi si esibiranno, accompagnati dal pianoforte di Ulla Casalini, nelle più significative arie 
d’opera cantate dalla Kabaivanska nel corso dei suoi cinquant’anni di carriera artistica: una carriera 
straordinaria, visto che è stata protagonista assoluta nei più grandi teatri mondiali, diretta dei migliori 
Maestri e accanto a grandi tenori, tra cui Mario Del Monaco, Luciano Pavarotti, Josè Carreras e Placido 
Domingo. Anche il soprano dedicherà al pubblico alcuni brani donando, ancora una volta, la sua grande voce 
ai melomani che da sempre l’ammirano e la seguono. 
 
“Per noi è un onore avere ospite la Kabaivanska perché è un’artista che ha regalato alla lirica mondiale 
alcune tra le sue più belle e intense pagine – ha detto la responsabile dell’Agenzia al Marketing territoriale 
della Provincia Raffaella Pini, che ha aggiunto: “La nostra filosofia di marketing mira a raccordare tutte le 
eccellenze del nostro territorio e la musica è una di queste: un vero e proprio volano per la nostra provincia 
che dobbiamo sostenere e promuovere”. 
 
La serata, che sarà presentata dalla giornalista Ilaria Notari, è organizzata dall’Ati SocioCulturale, 
Cooperativa Parmigianino, Pierreci Codess e Gesin con il patrocinio della Provincia e del Comune di 
Fontanellato. 
“Io conosco e seguo Raina da quando avevo quattordici anni, un legame che mi ha accompagnato per più 
della metà della mia vita. Ecco perché quando ho visto il cortile della Rocca ho pensato subito a lei – ha 
spiegato Pier Luca Bertè di Ati SocioCulturale, Cooperativa Parmigianino, Pierreci Codess e Gesin -. Sarà un 
grande evento aperto a tutti, anche a quei pochi che ancora non la conoscono e che potranno approfittare 
dell’occasione per scoprire le potenzialità di questa grande artista.” 
 
“Fontanellato vuole essere, con il suo patrimonio artistico, un punto di eccellenza per la cultura. Accanto alle 
manifestazioni estive, alla lirica fatta in forma minore, abbiamo quindi deciso di portare alcune punte 
d’eccellenza, come questo concerto - ha affermato il sindaco del Comune di Fontanellato Maria Grazia 
Guareschi -. Un evento che speriamo lasci il segno, anche per quanto riguarda l’impegno che la soprano ha 
da sempre nei confronti dei giovani: un insegnamento che dobbiamo imparare a seguire”.  
 
Il  ricavato del concerto, come detto, sarà devoluto al fondo “Raina Kabaivanska”, che assegna borse di 
studio nazionali e internazionali per lo studio del canto lirico. Il numero e la misura delle borse di studio 



vengono stabilite personalmente dalla Kabaivanska all’inizio di ogni anno accademico durante il suo corso di 
perfezionamento alla Nuova Università Bulgara. Il fondo è costituito da donazioni personali di Raina 
Kabaivanska, dall’aiuto finanziario e amministrativo della Nuova Università Bulgara, da sponsorizzazioni e da 
donazioni personali. 
Sempre alla Kabaivanska è dedicata la mostra “Il volto della Dea – Raina Kabaivanska all’Opera”, un 
centinaio tra le più belle fotografie che ritraggono il grande soprano sulle scene dei più prestigiosi teatri 
mondiali. La mostra, allestita nella Sala delle Donne Equilibriste della Rocca, è parte dell’esposizione che 
venne ospitata nel 2009 a Sofia e a Vienna, mentre in Italia è stata allestita a Ravenna e a Modena. 
  
L’ingresso alla mostra, abbinata alla visita dell’Affresco del Parmigianino nella Sala di Diana e Atteone, è di 3 
euro. Per chi invece andrà al concerto, l’ingresso alla mostra è compreso nel biglietto (20 euro). 


